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P C M f l l f A la punta più bassa dell'occupazione 

^^mmmmmmmmm femminile nel triangolo industriale 

per la donna 
La crisi dell'intera città si riflette drammaticamente sul lavoro — Può essere 

una prospettiva diventare indossatrici? — L'odissea di un'operaia licenziata 

La posizione negativa di una dirigente de sui servizi sociali per le lavoratrici 

itti GENOVA, giugno 
La donna genovese è picco 

l^lissima. Non è un apprezza 
Jsinento estetico; è- quello che 
l&.gi rileva guardando il gra 
jffieo che mette a confronto 
^•occupazione femminile a Ce 
|ìiova. Milano e Torino: la fi 
figura di donna che rappresenta 
iSCenova è minuscola, la più 
55piccola di tutte, largamente di 
^stanziata dalle altre. Secondo 
i|'k' statistiche, poi. continua a 

[^rimpicciolire, sembra destina 
Ma quasi a sparire. Dopodi 
pene Genova rimarrà senza 
lidonne. almeno nell'industria: 

TMI lavoro femminile, qui. sarà 
•^rappresentato solo dalle ra-

Lgazze impiegate nelle attività 
terziarie. . . . • , 

Rimpicciolisce nella percen
t u a l e della manodopera, la don-

ìa genovese, e rimpicciolisce 
|t»nche nel peso politico: se si 
fida un'occhiata alle liste dei 
^candidati dei vari partiti espo-
iste in questa vigilia elettorale. 
lei si accorge che — tranne 
Inelle liste comuniste — il no 

lero delle donne diventa sem 
jre più esiguo: persino il PSI 

Jau ottanta candidati presenta 
Sima sola donna. 

Anche questo, seppure indi
rettamente. è un segno della 

^condizione femminile a Geno
va. una condizione quasi e ro-

jmanb'ea ». della donna che non 
leve immischiarsi con le brut-

Jture della vita, che — se lavora 
deve dedicarsi a quelle che 

benpensanti definiscono e atti-
vita squisitamente femminili »: 

per cui una ragazza genovese 
che voglia seguire una scuola 
professionale può fare un cor
so da estetista, da stenodatti
lografa. da sarta, da figurini
sta. e persino da Indossatrice. 
Ma al di fuori di ques to a G è 
nova, c i t tà i ndus t r i a l e , non 
a v r à mol te a l t r e poss ib i l i t à : 
anzi la possibil i tà più f r equen 
t e . la p rospe t t iva più immodia 
ta . è quel la di r e s t a r s e n e a 
c a s a . 

L'umiliazione 
di sentirsi oggetto 
Un romanticismo di questo 

genere alle donne genovesi non 
piace per niente. E' accaduto. 
non molto tempo fa. Un epi
sodio non inconsueto, che pe 
rò si dilTerenzia dagli altri per 
un elemento Una donna, dopo 
aver lavorato per tredici anni 
alle confezioni ? San Giorgio t. 
è stata licenziata, con una giù 
stificazinne che non vale nep 
pure la pena di riferire. La 
ragione vera del licenziamento 
è che questa operaia da anni 
faceva parte della Commissio
ne Interna e ne era anzi uno 
degli elementi di punta. Po
chi giorni dopo ha tentato di 
uccidersi. 

Fin qui la storia non si dif
ferenzia dalle molte consimili 
di cui assai spesso i giornali 
si occupano. Il motivo per cui 
ne parliamo è un altro: sta 

Ina impressionante inchiesta 

lugli aborti in Sicilia 

Dalla fattucchiera 

per sfuggire 
alla cicogna 

^Quattro interventi su cento si concludono con la 
morte, la maggioranza con malattie croniche e con 
nevrosi • Educazione sessuale e diffusione dei mez
zi anticoncezionali per sanare questa piaga sociale 

PALERMO, QIUQUO. 
Un giovane medico siciliano. 

dottor Vincenzo Horruso. ha 
fubblicato recentemente una ag
ghiacciante inchiesta tu un aspet-

della vita siciliana: Pratiche 
abortive e controllo rifilo nasci

lo Sicilia ci rijiortu indietro 
lei secoli, a tempi che sembrano 
\emoti di fattucchiere e di atra 
\he. Ed è invece stona e realtà 
fei nostri giorni. di una parte 

Italia, le campaune siciliana 
iltorno a Partimco. 

Dall'inchiesta del doti. Borni 
si trae una ulteriore e al 

irmante conferma delio ora 
Filò di due elementi: che. cioè. 
iove più potere sono le condì-
poni generali di vita (e quindi 
freno accessibile la conoscenza 

la pratica — sempre clandcsti-
te — di altn sistemi di Unvta-
iione delle nascite). pi« sntup 
fata, ma anche più spaventosa-
tiente primitiza nelle tecniche. 

le pratica dell'aliarlo: r*"-
the in questa situazione il per
iziente r>\ulo di alimonie In 
trt. .vi.* del codice p'na'c con 
pili Viene pinola la prop-iai'ì'la 
tnticoncezionate. ha i*rr conse 
faenza. soprattutto un • ce'; 
tu poren. lo s%~Jhi>;:a'Si a 

paurosi livelli non soltanto del 
turbe pemar.rnti localizzate. 

<:a anche deli'irttice ài morbi 
)ità generale, eie anzi tende ad 
tumentare. E ciò sempre fermo 
jeslando il rìdo, orrr.ai aer.cral-
inrile accettato, che un buov 
jucttro per certo almeno dei 
tasi d'aborto si conclude coi 

morte della donna. 
Borruso ha scelto per la sua 

richiesta cinquanta donne<am-
none sottoponendole aa una 
tuga ferie di colloqui e di esa 
ii. Trenta avevano abortito: 

15 erano gli aborti pror«-atr. 
ina frequenza quindi di più che 
tre aborti per persona. Il dato 
corrisponde a quello uscito da 
ma più ampia indagine condot

ta già nel '63 a Palermo dal-
"Aied (223 aborti da parte di 
li delle ISS donne intervistate. 
ron un indice di frequenza di 
'.€). 

Il medico ha accertato anche 
in'ultra circù-yiiin+ii: ira le me 

|T»O giovani un m'nor numero 
U pazienti hanno oraticato lo 

\mhorto, ma quelle che lo hanno 
[praticato l'han /a l io con una 

frequenza maaqiore f-M per 
ciascuna, con casi limite di una 
donna di 48 anni che si era sot
toposta per ben ventini volte a 
pratiche abortive) e con metodi 
di una primitività allucinante. 

Le conseguenze di questo tra
dizionale ncorso alla fattucchie
ra per sfuanire alla cicogna so 
no facilmen'e intuibili. Il • rìott. 
fìorruso y.f ha descritte soltan 
lo una parte: in un caso (con 
undici abortii si è constatati 
una metriic cronicizzata: in al
tri due — ri cui s'era fatto uso 
di gambi di sedano — si sono 
avute sepsi Generalizzate: in 
un caso all'aìtorto era seguita 
una arare peritonite. I comples
si di colpa e oli stati angosciosi 
n isterie >• le nerrosi. sono an
ch'essi a<<cì frequenti (una del
le trema donne arerà tentato 
ar.che il suicidio riportando ta 
frattura delle oaml>e). In tre 
rnsi. iroiire. due dei quali si 
sono (i>à conclusi con In morie 
delle pazienti. le reoplasie han 
vo rnr.**o 1 pinta alle pratiche 
abortire ( >r'o — nmmette 'I 
dott. Hnrrn.'u •—. no-i è fncile 
<Uilfilirr T.-'-M reìaz-oif di causa 
ed effetto '>,•: nl>or;o e cancro 
in questi 'r,'.ie;ti. r>,a è siaii 
tìcativn i.',«- ,;; un cu<i piccolo 
camp'ore -"! *i.ir-n i: orati twn 
tre r«s> n: neoplasia dall'utero. 

Il direttore aeu'istituto di me
dicina legale delìlmreratà d' 
Falerno, pm'. Del Carpo, nel 
presentare le r-n-ichisoii fìclìa 
indagine di Horruso. ha fonvula-
to un augur.o: * Se anche rinve
ste soltanto «ervire a ririe>tarf 
l 'attenzione r !.i studio sul fe
nomeno. o,uf^t'oper.i avrehhe eia 
un grjnrie merito, e cine quello 
rii contribuire a sinicerire un in
tervento !fai-^.itivn f!ie cr>n«en 
ta di v i r u r e la pulita dell 'abcr-
to non con vin/ioni penali, ri
velateci l*-n \*M.O p.-oolueenti. 
ma eoa i n a v1ifi'i;-a e completa 
educazioni* *e>si!ale. e la possi
bilità di una diffusione di mez 
7i anticivìce/ionalt che ve r reb 
l>ero ad annullare la spinta al
l'aborto ». 

In una <octefd «Tirile questo 
/ijri^rrt w» curvici dovrebbe 
essere crir.ni superflue o supe
rato. In Italia, purtroppo, no. 
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nella sp iegaz ione che la donna 
h a d a t o a l s u o ges to . Non si 
t r a t t a v a de l la p a u r a de l la di 
soccupaz ione , del le p reoccupa 
ziorii per il futuro ( la p ro t ago 
nista del l ' episodio è u n ' o p e r a i a 
molto e s p e r t a , che infatt i ha 
t rova to un nuovo lavoro dove 
cont inua la sua a t t iv i tà s inda 
c a l e ) ; si t r a t t a v a — sono pa 
iole tes tual i — di i dolore per 
l 'umil iazione >: r u m i n a z i o n e 
di dover a b b a n d o n a r e un lavo 
ro fatto — e bene — per de 
gli a n n i : l 'umil iazione di do 
ve rne c e r c a r e un a l t r o : Turni 
liazione di sen t i r s i un ogge t to 
di cui si d i spone con indif
fe renza . 

E* u n a r eaz ione , q u e s t a , c h e 
p r o b a b i l m e n t e s a r à s t a t a di 
molti n i t r i c h e si sono t rova t i 
nelle s t e s s e condiz ioni ; incon
sue t a . s e m m a i , è la p rec i s ione 
con cui n e è s t a t a identif icata 
la c a u s a , fino a d a r l e il p r i m o 
posto in un m o m e n t o di to ta le 
demora l i zzaz ione Quel lo che 
non s tup i sce , è che ques to epi 
sodio sia a c c a d u t o p ropr io a 
Genova , p e r c h è in fondo que
s ta è — fra le g r and i c i t tà del 
Nord — que l l a in cui la condi
zione f emmin i l e è più s i s t ema
t i c a m e n t e umi l i a t a . 

Che . in pe r iodo di c r i s i , s ia 
q u a s i s e m p r e la m a n o d o p e r a 
f emmin i l e a d e s s e r e colp i ta 
pe r p r i m a , è cosa r i s a p u t a . A 
Genova , p e r ò , il f enomeno si 
p r e s e n t a con d imens ion i d iver 
s e r i s p e t t o a Mi lano e a To
r i n o : qu i l a d o n n a de l grafi
co , lo a b b i a m o de t to , d i v e n t a 
p icco l i s s ima . Ma il g u a i o è òhe 
le si to lgono a n c h e le « vita
mine » p e r c r e s c e r e : p e n s a r e 
c h e t u t t e le g iovani genoves i 
possano f a r e le indossa t r i c i 
può e s s e r e un lus ingh ie ro a p 
p r e z z a m e n t o p e r la loro avve 
nenza . m a non è una prospe t t i 
va mol to sol ida per il loro fu
tu ro . E p p u r e il fa t to c h e non si 
pongano a l t r e a l t e r n a t i v e pe r 
l 'occupazione femmin i l e al di 
fuori di que l l e nelle a t t iv i t à 
t e rz i a r i e s t a a s igni f icare — 
da p a r t e di coloro c h e h a n n o 
avu to finora nel le m a n i le sor t i 
della c i t t à — una s p e c i e di r a s 
segnaz ione di f ronte a d u n a 
r ea l t à c h e l a sc i a d i s a r m a t i . 

Quindici g iorn i fa , nel pieno 
del la c a m p a g n a e l e t t o r a l e , una 
d i r igen te naz iona le de l le d o n n e 
d e m o c r i s t i a n e . Tina Anse lmi . 
ha tenuto qui u n a con fe renza su 
e Le d o n n e e la c i t t à ». inte
r e s s a n t e p c molt i ve r s i , d a t o 
c h e la g r a v i t à del p r o b l e m a 
femmini le a Genova è t a l e d a 
non p o t e r s fugg i r e n e p p u r e a d 
una d i r i g e n t e d e m o c r i s t i a n a . 
Sol tanto c h e quel lo c h e ne è 
e m e r s o h a c o n f e r m a t o c o m e i 
par t i t i c h e h a n n o r e t to In vi ta 
di Genova in ques t i quindic i 
anni non sono in g r a d o di 
offrire a l t r a p rospe t t iva c h e non 
sia que l la di un m o n d o mi 
s t ico c h e non ha n ien te a c h e 
v e d e r e con quel lo r e a l e in cui 
si v ive . 

Itigli af fidati 
alla vicina 

Bisogna g a r a n t i r e il l avoro 
— ha d e t t o la s ignora Ansel
mi — m a b a d a n d o b e n e c h e 
il prezzo non sia quel lo c h e 
Tanno p a g a r e i comun i s t i , ne 
ga tor i de l la l iber tà e del la fa
m i g l i a : s a l v a g u a r d a n d o , jnsom 
m a , la d ign i t à del la p e r s o n a 
u m a n a . S e n z a r i fa r s i a l l 'episo
dio c h e a b b i a m o r i c o r d a t o pò 
co p r i m a b a s t e r à p o n z a r e a l la 
digni tà de l la p e r s o n a u m a n a 
c o m e è t u t e l a t a ne l l ' economia 
« r n n v e s p . d o v e la donna d iven 

Ì ' o g g e t t o » : p e n s a r e , r i e è . 
c h e d u e m e s i fa la « P e t t i n a 
tu ra Niella » ha l icenz ia to 7-~i 
d ipendent i e a d e s s o c e r e a mio 
va m a n o d ' o p e r a : il < Cotoni 
ficin f . icure •> c h e h a m a n d a t o 
a ca sa t u t t e le c o n t r a t t i s t e a 
t e r m i n e — c i r c a 300 — ed o r a 
ne c e r c a de l le a l t r e . E ' q u e 
sta la s t r a d a p e r demol i r e , at
t r a v e r s o l ' ins icurezza , ogni <en 
so di d i g n i t à : d a r e un v a l o r e 
p r eca r i o al l avoro p e r impedi 
r e che sul l a v o r o le d o n n e p o v 
s a n o f a r e l eva . 

I.a d i r i g e n t e d e m o c r i s t i a n a 
e s ta ta a n c o r a piò d r a s t i c a nel 
c o n t e s t a r e la legi t t imi tà del le 
posizioni a s s u n t e d a l l T O I a 
proposi to dei servizi soc ia l i : 
Mino obiet t ivi — ha de t t o l 'o ra 
t r ice — c h e può pors i chi ri 
t iene c h e la donna , pe r a v e r e 
l iber tà e d ign i t à , d e b b a lavo
r a r e (uovi c a s a ; su q u e s t a s t r a 
d a si g i u n g e p e r s i n o a d a r e 
a l l a soc ie tà a n c h e i figli. Anche 
ques t a e- una p reoccupaz ione 
che a G e n o v a a p p a r e dei tut-

A Torino un convegno di studi italo-francese 
su iniziativa dell'Unione Giuriste Italiane 

Tutti d'accordo per creare 

il tribunale della famiglia 
" | Per le «malattie» della famiglia, auspicata una soluzione mo

derna - La figura del giudice specializzato - Monsignor Usseglio 
accenna alla competenza del nuovo organismo anche per il divorzio Andreina Pagnani 

to fuori luogo: qu i , la donna 
c h e l a v o r a , i figli non li d à a l 
la soc ie tà : al più li dà al la 
vicina di c a s a , d a t o c h e la 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a de l le 
az iende a m a n o d o p e r a femmi 
nile non h a n n o t r a c c i a di as i 
li nido. K se m a n c a n o nelle 
az iende , gli asili nido non è 
clic abbond ino nella c i t t à : per 
_'•> (IIMl bambin i in e tà di usu 
f ru i rne , in tu t ta Genova ci so 
no solo 477 posti! Negli ult imi 
dieci anni gli asili nido cos t ru ì 
ti r agg iungono la r a g g u a r d e v o 
le c i f ra di uno ; e nel p iano 
q u i n q u e n n a l e per il C o m u n e . 
p r e p a r a t o da l s indaco d e m o c r i 
s t i ano Pedu l l à . le c i f re pe r 
l ' a s s i s t enza , anz iché a u m e n t a r e 
sono d i m i n u i t e : p e r c u i . a r i 
gor di t e r m i n i , i nvece c h e c o 
s t r u i r e nuovi nidi b i s o g n e r e b b e 
c h i u d e r n e q u a l c u n o dei vecch i . 

le separazioni 
aumentano 

Ma si g a r a n t i s c e la fami
gl ia . visto c h e . secondo i d . c . 
ia donna c h e lavora è so t to 
posta a pa r t i co l a r i « t en taz io 
n i : il bello è che a G e n o v a . 
m e n t r e d i m i n u i s c e cos tan te 
m e n t e il n u m e r o de l le d o n n e 
o c c u p a t e ( secondo gli ul t imi 
da t i de l l ' I s t a t sono c i r c a 7.000 
in m e n o da l genna io del '64 
a l l ' o t tob re del '65) a u m e n t a il 
n u m e r o de l l e f amig l i e c h e fi
n i scono : solo l e s e p a r a z i o n i le
gal i ( e qu indi s enza c o n t a r e 
que l l e d i fa t to ) s econdo- la 
re laz ione de l p r o c u r a t o r e g e n e 
r a l e , sono a u m e n t a t e de l 20% 

Un q u a d r o , ques to , c h e non 
in tende p r e s e n t a r e una s i tua 
zione o r m a i i r r e v e r s i b i l e : al 
c o n t r a r i o , è p ropr io l ' acu tezza 
della crisi che Ta s u p p o r r e p ro s 
s ima una r eaz ione : e Tocca 
Mone è v i c ina . 

Kino Marzullo 

in TV «signora Maigret 

si autodefinisce 

j> 

TORINO, giugno. 
A giudicare dalla frequenza con cui ritorna come tema di di

battiti e di convegni giuridici, la proposta relativa al cosiddetto 
tribunale della famiglia sembra ormai aver conquistato gli esperti 
e destato un'eco anche nell'oiìin'wiic pubblica. Il latin è che tate proposta nasce 
su un terreno scottante dove ia crisi acne rate della società, traducendosi ;» crisi 
della Umiialia e in crisi della fiiustma. determina uno stalo 

K coloro che per pmiessio-
ne o per vocazione (spesso 
ìe due assieme) fianchep-

di cose insopportabile. 

giano quotiiiianmiictitc questo 
stato di ro.se. giudici, avvoca
ti assistenti sociali, sanitari, 
sono portali quasi di forza a 
cercare un rimedio. Diremmo 
che it convegno di studi italo-
francese sul tribunale dello fa
miglia, tenuto sabato e dome-

| Hifn scarsi a 

Andreina Pagnani e Gino Cerv i : la coppia Ma igre t in TV 

LA SOFIA LOREN 
DELLE CASALINGHE 

Con una battuta di spirito, l'attrice spiega le ragioni di un grande successo - E' polemica con il 
personaggio di moglie-ombra che ha interpretato, ma comprensiva verso le donne che vi si sono 
identificate - Nella vita, la « signora Maigret » si avvia al tramonto, esortando le figlie a lavorare 

< E ' la p r i m a voita c h e mi 
s u c c e d e , dopo t r e n t ' a n n i c h e 
lavoro su l le s c e n e , di e s s e r e 
c h i a m a t a p e r s t r a d a col n o m e 
di uno dei miei pe r sonagg i . . . 
Adesco c a p i t a spes -o . s a . q u a n 
do vado a fa r -peso , o in gi ro 
fra la g e n t e , che q u a l c u n o mi 
avvic ini c h i a m a n d o m i s ignora 
Maigre t . . . *. Non cap i s co b e n e 
se ques ta nuova popolar i t à la 
compiacc i a o no. In r ea l t à lei . 
Andre ina P a g n a n i . la bellis.;i 
m a . f a t a l e bionda di « S t r a n o 
in ter ludio >. di « Chèr i >. del 
« Gia rd ino dei ciliegi ». la si
gnora di c l a s s e che a n c o r a o s 
Si è con l 'onda morb ida di ca
pelli b ' ondo c e n e r e c h e le in-
comic i ino la frogie , v is ta qu i . 
nei -ak i t to di e.Ha ~'<ìa \-,\er.o n< 
p a t r o n o e ninnali ra f f ina t i a! 
!.i -a^ 'Ji . i . paz ien te , un pi* q - ié 
n i ' a mo^ l . e d< 1 roni! i i ; -- . i r :o 
3-sorniuha a--.it poeo 

("o:ih- lo 'Tl 'erpreta !-.-!. q ' ie 
- to s ; !c .v-->? t Frati-, . intente 
noti mi a-p« stavo tu t ta q u e s t a 
l> >:>o!arità di un j v : - . i n a i t a . o 
-« >• .»'ìdar :o. ria '.:n l avoro d. 
con tenu to m o l e s t o K" ch i a ro 

ene !a !e .o\ -,-totie c e n t r a . m 
t e a t r o ti veoViuo mille p è r s a n e , 
è :n te levis ione a r r iv i d a v a n t i a 
mil ioni , m a non è so 'o ques to . 
Ho fat to a l ' r v coso pe r la TV. 
m a nvs-urìo -i è m a : sogna to 
di c h i a m a r m i pe r s t r a d a Si 
il 'iora Warr t -n . per e -^mpio . . . ». 

I n s o m m a . !a b r a v a ni>_'!ie in 
\e-t .12lia e pantofole , p ro fuma 
ta di a r r o s t o e spezza t ino . i:n-
pieeìona q u H t a n ' o che b a s t a a 
m e t t e r e il n a s o nel le f accende 
de! m a r i t o , si è imposta pe r 
se s tessa , s i è fat ta il suo pub 
b ' ; co . 

f Kcvo. s i . direi p ropr io c h e 
e c o m e se milioni di donne si 
fossero ident i f ica te nel la sigrn> 
ra Ma ig re t . Che c o s ' h a , nel la 
sua gioiT.ata un po ' g r ig i a , sem-
rtrf »!«TUH!^. u n s d'vyvs di c^-a 

to rna dal l avoro? fcl' quel lo d i e 
fanno t a n t e mogl i , t a n t e c h e 
tut t i conosc iamo, c h e non p«.»s 

; s i a m o i m m a g i n a r e c h e cos i . 
i dj s e m p r e e pe r s e m p r e . 
i « Io. con la s ignora Maig re t . 
! sono d i v e n t a t a il loro s imbolo . 
j un po ' la Sofia Ix>reti del le c a 
; .s.ilmsJhe,.. d i re i ». R ide , e sj 
ì vede c h e q u e s t a s tor ia delia 
j profess ione di moglie un po ' la 
j d i v e r t e , un po ' a n c h e la inte-
j ne r i s ce . Ma insomma lei . la 
• r a f f i l a t a s ignora P a g n a n i — 
; t r e n t ' a n n i di lavoro senza so 
| s;e — ce-tie ci =i è sen t i ta nei 
j pann i del la b r a v a ca-al insra 
• che conio scono ha sol tanto . 
! nel la v i ta , que l lo di p r e p a r a r e 
; un buon p r a n z e f o p^r :1 m a 
• i i t * i . 

J La beila s;_>n.>ra si s t i ra con 
j -IT: jTt-ti» la iioon.i del ta i l leur 
ì fnn ' as ia <\iV. • Manille, e -:>rn 
j ì» arienra. * P e r c a r i t à , in n,u«-i 
; ;>:n:ii mi e! ;v»--o i'ilTii.U::1, t re 
' -olt.itito -;l!!e -cene . Se c 'è 
• ;p. ' i lco-a . e!;<> :VÌ r.H";p;.itì.:o. 
j >'• p -opr io una vita da .-ignora 
! M itLirrt... ». Ma e t roppo con 
• t i ' e [>er non s m o r z a r e subi to 
j la p-.mta polemica verso :! suo 
I pe r sonagg io : « Questo non vuol 
» d i r e , non mi f ra in tenda , c h e io 
i pen«o c h e 'a moc ì ie non d e b b a 
j a i u t a r e il m a r i t o a fa r c a r r i e r a . 
1 Nel m a t r i m o n i o ques to è im 
' pì ici to. . . ». 
i . E non a n c h e v i e e v e r s j ? «Che 
i c o s a ? C e n o . r e la donna ha 
| ' a l e u t o e pe rsona l i t à , e l avo ra . 
! a n c h e il m a n t o ha il d o v e r e 
• di a i u t a r l a ad a n d a r e a v a n t i . 
' Guard i m e : mi sono spos .^ . , 

a d ic iannove ann i . Scis to al 
l ' inizio del la una c a r r i e r a , e 
hi) avu to pe r for tuna un ma
n t o che mi ha incoragg ia ta a 
fa rmi s t r a d a , a non e s s e r e la 
sua ombra. Ma se mi fosse 
capitato uno diverso...». 

In q u e s t o ca.-o a v r e m m o for
se 110 ~nf-V<4 ni rjiìene ni C1H 

se non aspettare il manto che | adesso ci parla: «Ne conosco 

i . l ' . ' r i l . d i . T . e e ' . ' - - . - I l I i i e 

dic.it»- t ' iVe alla t.iui:i:!;a. s.mn 
« i i v e n ' a v it? nio-tli o m b r a , ie 
T..id; i o m b r a , e iti. -i p i r t . in » 
dit : ; o :tir .ti: - t _:r. ' ; . ;l r .m 
pi. in 'o ' « I l e d i - i - che iM."-e ;>» 
'«•vano fa re e non O.IIÌ::>> fat to. 
Ma att»-'tt: ai tiii;-, ai!e t e n e r a 
I z / a z u m . C 'è a:» he t an t a p 
cr.ZM in mol te donne , i! f.i;., 
I i-nto. l,i r a - - e j n a z i o n e a q;jel 
lo c n c tutti c h i a m i a m o i! de
st ino. . . Io a! de-t!*i) ci c r e d o 
Ognuno ha il suo . ma a fa rce lo 
con t r i bu i amo a n c h e n i : , g iorno 
per giorno. Il dentino jx-r le 
«ionrk.- è di m e t ' e r v al mondo 
fisi: , ciii i n o nomarlo? Ma hi 
-o-in.i a n c h e *aper sceg l ie re . 
Se si pensa dì a v e r dén t ro qual
che cosa da e - p r i m e r e . a l lora 
b isogna m e t t e r c e l a tu t t a , ri
n u n c i a r e a una p a r t e di q;KÌIe 
d o k e z z p che ì figli e la fami
glia possono d a r e , e f a r e , nello 
stes-r; t empo , q u a l c h e co?a d al 
t ro ». 

Il d i scorso è d iven ta to se r io . 
Le foto del la be l l i ss ima in pò 
s e r o m a n t i c h e d i s t r ibu i t e con 
diserei!o f ,«? n^ì sa lot to barino 
occhi d r a m m a t i c i . « E ' d i f f i d i * 

d i r e c h e co-a è megl io , c h e 
cosa è l ' ideale jx-r una donna . 
Le genera l izzazioni non mi piac 
ciono. sono s e m p r e impropr ie . 
vanno bene a una e a mil le no. 
e o m e i ve- t i t i . Ma -e dovessi 
def in i re io la vi ta ideale pe r 
ìi'i.i donna , d i re i che l ' ideale 
è co l t iva re ì.i p ropr ia pe r - .ma 
li tà. mig l io ra r l a . re.»li//.-tr-i: e 
per far ques to non c ' è che il 
lavoro , oani tipo di lavorìi . Se 
dovessi d a r e un con- inl io al le 
donne . le con - i a ' i e r c i di lavo 
r a r e , è c e r o : nel lavoro c ' è 
v i ta, c ' è mijw-jno. ci >'>no ali 
ideal i , p e r u s a r e pa ro l e 2ross ;>*. 

t Ma non le s e m b r a che stia
mo un po ' e s a g e r a n d o con u n e 
-ti d i s eo r s i ? ». Ivi - n u a r d o è 
r i to rna to ironico, il -o r r i -o è 
io stc-s-o c h e ' e foto r i m a n d a n o 
d ta!: -eaf fa l i , v ic ine ,'ii libri di 
' e a t r o . < S t i amo fa«"e:ido un d : 

-c-or-n »! p . t s - a ' o \ 'it-=-o. >eu 
/ a ! I : - O J ' : M ili c.i'>-i^l:. le tii>> 
vani , m a t r i m o n i o o no l a ; o r a 
n i. -T:I:Ì ino iter prc-pir-ir-i il 
' a professioni-- Di s inn^r^ Mi ; . 
2:"t t r e ne s a r a n n o -•••iip'r n i 
no. mi c r eda . . . Ma oV! re~:o. 
non sono !orn sf,->ss«. quel le che 
per ttnt:* la vita h a n n o fat to 
le c a s a l i n g h e , a volere per le 
Ione* fialie una vi ta d ive r s a dal 
la loro? I.e fanno s t u d i a r e a 
tutt i i c-os'i. a n c h e q u i n d o loro. 
le r a g a z z e , si p rendono la cot
ta a d i c i o t t e n n i , e s a r e b b e r o ' 
d ispos te a p i a n t a r li tu t to per I 
>n<ìsarsi e b a s t a K d u n q u e ? ». i 

( 'no - g u a r d o al l 'orologio, il 
telefono squil la . C 'è il lavoro . 
ci "sono «li impegni . Ancora la 
s ignora Ma ig re t ? « Non è prò 
bab i l e . m a n e a n c h e impossi
bile. Cervi po r t e r à il c o m m i s 
sar io sugli s c h e r m i . n>n so se 
io c u c i n e r ò a n c o r a pe r lui . . . ». 
Chissà pili se lei sa c u c i n a r e . 
Non glielo c h i e d i a m o . Non ha 
c e r t o u n a g r a n d e i m p o r t a n z a . 

Vera Vegetti j 

Torino per ini
ziativa della Unione giuriste 
italiane, abbia raggiunto di
versi risultati In primo luogo. 
ho allargata In prospettiva, ri 

j telando come anche in h'ran-
ì '-ia. paese dove pur esiste >ì ! 
• rlirorzio. si parti di un niioro ' 
i aiudice della famiglia. ; 

! Secondariamente, il convegno | 
! torinese ha ribadito ed appro 
: fondita t'aspetto tecnico ed or-
\ ganizzativo del progetto. Come 
j è noto, una delle cause princi-
| pali delia preoccupante situa-
: rione odierna, sta. secondo i 
! giuristi, nella frammentarietà e 

contraddittorietà delle leggi da 
1 cui deriva che falli pur inlima-
! mente legati fra loro, finiscono 
i davanti a giudici diversi. In 

Italia infatti, ad occuparsi dì 
1 cjti"e''a..c'fe. è sfato definita la 
i patologia della famiglia, sono 
ì ben quattro giùdici: il tribuna 
i le (separazioni, annullamenti. 
: interdizioni, inabilitazioni)m la 
; corte d'appello (adozioni), il 
! tribunale dei minorenni (ca:-i 
i venali ma anche civili ed am-
j minisi rotivi) e il giudice tutela 
i re presso ta Pretura (provve-
I d'unenti d'urgenza, affiliarlo 
j ni): senza contare il tribunale 
: penalem competente per i reati 
| contro la famiglia (adulterio. 

maltrattamenti eie). In Fran
cia. consoliamoci, i giiidici so
no ugualmente quattro. 

Di qui conflitti di competei! 
za, decisioni affrettate o trop 
pò ritardate, comunque diffi
cilmente modificabili, con con 
sequenze gravi soprattutto per 
quanto riguarda l'affidamento 
dei figli all'uno o all'altro co 
niuge nei casi di separazione. 
L'esigenza prima sarebbe per
ciò di riunire le diverse com
petenze presso un unico giudi 
ce. E' quello che si è tentato 
di fare in Francia flore dal 
IOGA, presso il tribunale di Bar 
deaus. funziona a titolo speri 
mentale una sezione specializ
zata nel diritto familiare. I ri 
stillati, a detta del vice presi 
dente di i\uel tribunale, sono 
per ora modesti ina promettono 
meglio per l'avvenire. Qualcosa 
si è fatto anche in Italia e 
precisamente a Milano, dove 
per iniziativa del presidente 
capo consigliere Luigi liinnchi 
I)''Espinosa, tutte le cause di 
separazione disperse fra le ra 
rie sezioni citili del tribunale 
sono state raccolte presso una 
unica sezione formata da *ci 
giudici volontari; inoltre, per 
i reati penali, si è creata una 
sezifibe .promiscua che com
prende giudici cirili e giudici 
penali I risultati qui sono in-
coraggìnnti: ira il limite posto 
dalle leggi in rigore ha im
pedito la riunificazione. delle 
i ompelenze die dorrebbe esse 
re appunto la raratfcri<?ira del 
tribunale della fnmigha. 

Q-icsio. per ragioni di crono 
"•:'i e di fiwzior/i'itò. dorreb 
!•>• s'.ri)iTr da un ojtior.r, gin 
• •ì.'ente- "a q':nle'.' Il fonsi 
•f-.t'ro D'E-pino-a. hn indicato. 
unicamente per motivi pratici. 
I tr,i,:ni'ilc civile: mi la mag 

•iioroiiza dei partecipanti il 
convegno s'è in• ere orientala 
reno il tribunale dei minoren
ni. Lo motivazione di questa 
••celta ci è sembrala portico 
tormente interessante. 

Si poteva infatti temere che 
il nuovo tribunale mantenesse. 
se non addirittura allargasse. 
quel fossato che esisle oggi in 
Italia fra la giustizia e i eìt 
tnrìtni. fra la morale tradizio 
naie cristallizzata nelle leggi. 
e In realtà vira. 

1 convenuti, fra cui dirersi 
autorevoli magistrali, hanno di 
chiarata la loro preferenza per 
il tribunale det minorer.ni prò 
pria perché questo, attraverso 
i suoi giudici che non sor» tutti 
di carriera e i suoi collaborato
ri esperti in diverse discipline 
(psicologi, psicliiatri, sociologi, 
assistenti sociali ecc.), può af-

irontaie i delicati problemi del
la famiglia ni maniera menu 
Uitinalv. più umanamente com
prensiva. Condizione prelimina
re però posta da tutti gli inter
venuti. il potenziamento del tri
bunale dei minorenni in rela
zione alle accresciute funzio
ni: quindi più giudici di car
riera, specializzati e liberi 
da preoccupazioni di avanza
mento e da altri impegni; più 
giudici onorari e meglio retri
buiti; un servizio sociale orga
nico dotato di mezzi moderni. 

Altra preoccupazione poteva 
'-ssere quella che H tribunale 
della famiglia servisse ad chi-

I 'li-te riforme più indicati. Eh-
' bene, abbiamo sentito mi aiu 

listo pur cauto rome il prof. 
i Conso affermare che. remica-
I di) più seno, attraverso il nuo

vo giudice, il tentativo di con-
ciliaziune fra i coniugi, aggi 
ridotto ad una pura formalità. 
si potrebbero disarmare molti 
oppositori del divorzio Fatto 
ancor più significativo, il presi 
dente del tribunale ecclesiasti
co piemontese mons. Usseglio. 
ha ribadito che un tentativo di 
conciliazione così migliorato pò 
Irebbe T eventualmente servire 
anche per il divorzio ». Infine 
l'avo. Maria Magnani iVojci ha 
auspicato che il tribunale della 
famiglia non si limiti a porre 
riparo agli inconvenienti, ma si 
l'accia promotore di innova 
-ioni, occupandosi ad esempio, 
non solo delle famiglie legitti 
me ma anche delle famiglie di 
fatlo: accettando, oltre alla se 
para zione per colpa e consen
suale, anche quella per giusta 
causa nel suo senso più lato: 
favorendo il riconoscimento dei 
figli adulterini, ecc. 

Come si vede, le premesse 
sono buone: si tratta ora di 
suscitare la volontà politica ca
pace di realizzarle. 

Pierluigi Gandini 

CONSEGUENZE • 

I « Altra noia è quella della | 
' scarsità di cani a Mosca, no-

I nottante l'amore dei russi per I 
gli animali. Gli alloggi trop- • 
pò piccoli e la maggioranza • 

I di donne dedite ad attività I 
exlradomesiica spiegano la 

I sporadica comparsa degli ami-1 
ci a quattro zampe ». I 

d a l l a l'aaina (tv-Ila Donna • 
I -ni t t ' i irrieie delia Sera ») I 

1 DANTE SNOB • 

I c Le sue donne (di Oantt | 
Alighieri - n.d.r.) apparten-

i gono senza eccezione alla co- I 

I
siddetta buona società del suo • 
tempo. Le ragazzine del pò- | 
polo, le figlie di cocchieri % 

I d i stiratrici, quel tipo di fan- I 
ciulle insomma che tanto • * 

I c o s i poeticamente ispirano lo • 
musa del povero e disgraziato | 
Leopardi, Dante, fisicamente 

I sanissimo... non le vede n«nv I 
meno... Monna Vanna, Monno I 
Lagia e " la donna ch'è sul . 

I numcr delle trenta" sono an-1 
ch'esse fior di leggiadre si-

I g n o r e del bel mondo con lo I 
quali al giorno d'oggi ciascu-1 
no di noi sarebbe lieto di pas
sare un week-end, di giocare I 

ita I al bridge e di andare in auto 
o in barca ». 

' ' ioni AntouciOi su 
« Ai iftnn.) - ) 

ALLA STORIA | 

« Mio nonno Vittorio Emo-1 
nuele III tra un rabdomante I 
convinto ». 

'«Lilla e set t imana • Ma I 
a ) j-u " n a Pia » idi Savoia 

». .Novella -) 

| U N DIAVOLO PER CAPELLO • 

I
* In un gabinetto di tricoa-1 

natisi stanno esaminando un | 
pacco di parrucche femmini-

I l i : forse c'è dietro un caso | 
di contrabbando e di spionag-1 
gio che rasenta il tradimento, • 

I perché i capelli sono sospet-1 
tati essere quelli, proibitissi-

I m i per ragioni di politica I 
esfera, nati in testa alle don-1 
ne della Cina di Mao >. -

I 'dal servizio sul q u a r t i e r i 
generale del l 'FBl a U V ' 

j « siuiiMufi - » I.a Nozione >> • 
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